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Signori, 


atte ade nane, saluti, pro- 
Mussa, iceotiandazioni i cipiosa ra- 
giuta di iagrime sui fiori del senti 
Mento, 

Ùl ferroviere vi tappa ne ia gabbia 
corua gio di natuglin: uu fischio, 
due scosmni ehe, sbailotiano neilo 
stomaco 1 cibo iagevto in piedi o in 
fretta per nono perdere il treno... e 
vial 

dare 1 

Delizia doi bimbi promossi, che so- 
guano di Far da eavalli sealpitanti sul 
broto della vasuecia atfittata, sotto le 
frustate del fratello cocchiero ; conso- 
lazione per chi non ha rimpianti, a- 
bitudine cita per i sibariti, valutata 
a danaro della gente d'affari; calvario 
per chi va verso lo ignoto oil duloro, 
ne su se e coma potrà ritornare, 

— Compagni di viaggio ?.. 


Di tute fe regioni del vostro paese, 


de le terre straniere più lontane; un 
remder-vos cosmopolita in quelo va» 
gone augusto, che fa le crepe; dove 
le teste battono la danza del sì ‘e del 
no, a meno che non abbiate avuta la 
invidiabilè fortuna di trovar pusto in 
un compartimento, nuovo, che concede, 
fra Paltro, it luss: di tracciare sul 
carnet, con grafia ferma, le noterelle 
di viaggio, 0 di fure, senza errori, 
un’ addizione interessante. 

Date una sbirciatina ; aspettate che 
il treno corra, con tutta la possa che 
viene da’ suoi polmoni di ‘acciaio e 
di foco, a traverso il paese, come un 
funido rettile sonante, e vi accurgete 
che qualche eosa di caratteristico si) 
manifesta in quell'arca di Noè, che 
tien. viva, da ua'polo all altro, ia me-| 
moria di Giorgio Stephenson, 

Non occorre che siate dotato della 
freddezza indagatrice del psicologo o 
del genio dell'umorista per poter de- 
finire i vari tipi che vi si presentano, 
Seguiteli, qualche po’, ne loro atteg» 
giainenti, nel discorvere, nel contegno 
verso gli altri, e capirete, quasi sem- 
pre, che cosa sono quei compagui di 
viaggio, € potrete efencarli secondo il 
concette di una tassonomia che non 
potrebbe non riuscire significante. 

Ecco, infatti, il viaggiatore il quale, 
accaparratosi il posticino d' angolo, ! 
col suprabito n col cappello, vi si ac- 
cuccia al primo segnale e.... si addot- 
menta; ecco quello che, quando an- 
cora nun vi siete agsestati, vi assalti 

con dvmaade, e non vi lascia più. 
gi LL signore. scende a Milano ?.. 


— Sì 
— Bella città! 
— Bellissima. 
— Ma costa un po’ troppo. 
— Gua! Peccato, 
Lei è parmigiano, vero. 
Per i appunto. 
(— Oh, iv apprezzo molto it parmi-' 
giano. 

È qui, seccati. sareste tentati di ri- 
spondere : 


sui maccharoni. È 

Pee chi ha in pratica l’altalena del; 
conversare, 0 per chi, lasciati da parte 
cerfi scrupoli, si compiace, quando 
l'occasione si presenti, di ridere a le 
spalle del mondo, senza per questo 
procurargli del male, la petulanza, dij 
quel viaggiatore costituirà un passa-; 
tempo gustosissimo. 

Se lo patuilerà a domande, sapien- 
temente; lo istigherà con npportune | 
provocazioni; lo girerà e rigirerà nella: 
ingenua di lui debolezza fino a che lo 
veda disorientato e gli abbia fatto, di-: 
re tutto quello che’ avrebbe dovuto ; 
dir lui... i 
colta ma non dice verbo, e qualora 
si accorga che qualcuno sia lì lì per 
abbordarlo, chiude gli occhi o spiega, 
il giornale; vi è Pins ffsreate che sii 
dimena, vi soffia sul viso, vi pesta, 
ad ogni convalsione, i piedi ; c'è quello Ì 
che fuma, quello che «pata, quello 
che tosse; colui che vi irrora con lu 
starnuto ; c'è chi ama il sole e chi 
non lo può subire; chi. vuole aria e! 
chi il temo sitone: c'è la b:mbinaia 
avvenente che sorride alla visione di 
un fantaccino reduce, dalla licenza ;! 
la ragazza da marito, Ja moglie ge- 
losa, la suocera aduns; il professo 
l'industriale, il commissionario ; n 
manca mai il piccolo maledu-vato, che 
vi squadra e vi sdema, o che te-ta 
di arr mpicarsì al finestrino, 0 che 
vi gonfia, sotto il naso, il palloncino 
per udirlo strillare. 

CE voi lì, stretti tra due go 
due bauli, con it sorriso del 
tellanza stampato nelle pieghe « 
faccia; le ginocchia inchiavardate su 
quelle del vostro v; vis, un iriglese 
allampanato,; che vi scruta attri 
le lenti dalle armille d'oro, con 
gli or bigi, quasi voglia ipnotiz- 
sari; incartapesorito e duro come 
una mummia. Vi vione da sfrenargli 
sulla faccia una di quelle risatone che 
soddisfano lo spirito, non pniete: c'è 
di mezzo la diplomazia : allora vi con- 
torcete nello sforzo per dominarvi, 
invocate quanto abbia virti per 
rimettervi in calma, non senza  su- 
scitare i sensi umanitari di quel figlie 
di Albione. 

— Sta male” 

— Così, così, 

+— Acrettate cognacche piccolo bie- 
chiero. Soffrire anche io malo ventro 
în vacone, Jes! 


Krapfen 


sempre 
caldi e 


in vettura! 


Noterelle di un viaggio qualunque. 


-— Oh, ruppe gentile! 
i tittti gentlemensi Bevere. 


Va buono —, risponderebbe sa 
siciliano, sorsando il cognaccho alla 
buonagrazia di quel bar ambulante... 

* 


H treno si è fermato di botie. 


Siamo at disco, Quei signore cho |£ 


si era alzato: per p epararsi 2 scen- 
de e è stato rovesciato addosso a quel 
domone michela: giolesco, che gli 
siede accanto. i 
Per tentare di rimettersi in cqui- 
tibrio, ha dato una manata al marito, 
è gli ha calcato il cappello sugli 0 
recchi. E : 4 
Accidenti ; 

. per cavità! Maledetto fre 
no! Ma le parve modo questo di ar- 
vestare it treno ?... 

— Dacchè lo Stato ha in mano le 

v vie, si va di male in peggio... B' 
it secondo cappello che ci rimetto 

— Viaggi in berretta da notte —, 
interloquisce un fautore del servi 
statale... : 
— Io parlavo 
lei... 

E mentre par che debbi scoppiare 
un battib:c:o, tutto si abbonisce in 
uno scambio di occhiate sbilenche. 

Sono casetti che st verificano in ogni 
viaggio, quasi per renderlo meno mo- 
notono : vi istillano, talora, malumore; 
quasi sempre schiudono in voi È: vena 
di un gradito umorismo. 


* 
«a 


Questa volta la sorte vi ha favorito. 

E:co seduta davanti a voi una ra- 
gazza, per la quale apportereste vo- 
lentieri al uni emendamemti ali’atto.. 
di contrizione. E' chiusa ie un ‘abi. 
tino civettuolo, d'un cupo color mar- 
rone. Occhi da cherubino, nasuccio 
profilato, labbra di un carnato ‘solle- 
ticante; una carnagione che è- una 
polemica contre la femminilità. Mace” 
rata nell'art: passionale di Gustavo 
Hiimt, e vi fa pensare alia Flora del 
Vecellio. Capelli?.. Oh i serpentel- 
li d'oro irrequieti! ‘E tutto il resto 
pingetelo voi, armonizzato, seducente. 

Dieci minuti e ne siete innamorato. 

Le è caduta la borsetta. 

Gliela raccogliete, dando prova di 
un’ agilità dorsale straordinaria. 

Il ghiaccio è rotto, 

— Che paesaggio! 

— Meraviglioso. 

— Guardi, sigaorina, a quetla villa 
lassù, 

— Quella coi pini?... 

— No. Scenda più giù, seguendo quel 
viale scoperto : risulga la groppa dove 
par che bruci un covone... 

— Un nido da poeti! 

— Ah la lira! quante miserie con- 
sola! 

— Io vado in 
lata. 

— Ed io per il sonetto a rime ba- 
ciate. n 

E, lì par lì, po'vete sciorinaro una 
quartina di questo genere: 
ba vita, signor mio, senza l'amore 
è como una sorgiva asciutta asciutta 
E' agua! per voi la donna delia o brutta ? 
Andate : siete proprio... un cavolfiore! 

E d’ Aanunzio non avrebbe che dire. 
’ * 


allo Stato e non con 


‘visibilio per la bal- 


— 0h! oh! 

Guardate verso il corridoio. 

Il signore, la signora, cinque fi- 
glioli (Carluccio, Menico, Beppino, 
Giorgetto, Nello), la domestica, un 
barboncino moro; che guaisce; una 


C' è il viaggiatore che guarda, ag- B-bbietta con un passerotto, che salta 


la uno staggio all’altro. .spaurito, 


Dietro. due facchini con nn carico dif 


valizie e di ombrelli. 
— C'è posto, Filomena ?... 
— Nu. Tuccio min... Forse... a 
La rubiconda signora, madida cdi 
sudore, equilibrata da due fagotti, vi 
ha adocchiato. 
Si affarcia al comp: 
— Ci sarebbe mi 
Siete voi e due viaggiatori gfi unici 
senza conseguenze. 
Vi alzate; e mentre la signora sì 
bbandona sul -sedile, facendo sussul- 
vicini, voi vi riduvet» in fondo 
al corridoio a parlare di segnalazioni 
e di coinciden‘e col capo-treno, o. vi 
mettete a funtasticare sugli alberi 0. 
sulle nubi, con ii nas: schiacciato 
contro i vetri e.con le mani- irre» 
quiete, in tasca... 


«rtimento. 


al 
t 


** 
Di notte, specie nelle ore tarde, 
quando il lume oscilla alle scosse del 
convoglio e spande una luce velata, 
che non vi permette di leggere, ma 
iuduce a sognare ad occhi aperti 
quando i viaggiatori sono pochi e di 
stribuiti qui e lì negli scompartimenti 
ben vluusi, con le- tendine calate, è 
frequente ii caso che. qualtuno, “cui 
la stanchezza di un lungo viiggio. ha 
consiglia» di sdraiarsi per quanto. è 
lungo il sedile, pensi a schiecherarvi 
i casi preprii con quella Oligrani-di 
frasi. smo: e e contorta caratic: 
ristica di chi parta nel sonno; > È 
Ora è un cambista porseguitato 
dagli alti e bassi di Borsa; orazi] 
marito che abbraccia nel vuoto, chia: 
mandola coî nomi più zuccherini. Ja 
rasta imegine della moglie; ora di 
laureando, che vi elargisce in abred)8; 
un secolo di storia letteraria, o ria: 


Mer 





ra 


in una tra» |bicambierete il messaggio a quell Ù: 
i i rsa di 


rosa, la qnistione - sts|o # lontano; con: ie 
stenza di Heairice ; ora è il sons a ehe 
mnbitlo chi metto a belfa prova il 
vostro sangue freddo, è 
È intan ileno nei 
quadro del finestrino mille formo fug=it: 
gevoli, i jovi no £48e ii 


ietto 
A n 
si parure Î 
ozio, o quando, sp: 
i. siederete avornto ai 
In suggestiva leggemila dell'in 
‘erno, = 1 si 
Certo, ilgenso delta sorto com 
‘pende sn-cl icaia, si alapai 
avvicinava glicuni agli altri, ca vo. 
pine so intervenissc.una simpatia di 
trafori, con rimbombo ; ne "esce. fi=isanpue, la promesra immancabile di 
ndo, e come, corre, sbarrandiifun:fofmro reciproco aiuto. 
rrandi occhi rossi, fantastico e agile}irono siano... diciamo pure nette! 
come Îl yestro pensiero, Hel e: Un nttimodi dist razi 
E allora Ti, ib quell'Ambito tutto {maerhinista, mo sbaglio del dev 
nombre, nor visti, accucciati in unizilla cabina «di bloèco, un segnale:di 
fe mai arresto malato, o eseguito in rdo, 
carica di figlioli ‘è di 
possono condarei | 


late, paes 

chie, radure, pioppe snelle © soli 

i il treno subbalza, con suono 
sui ponti; s'intane. nei 


lia 


pe 
Iingolo, col bivero tirato sue 
in eroce sulla pancia, sentirete assa='zlalla cantoniera 
lirvi la nostalgia delle persone. che-‘preoccupazioni 
avete conosciute dli giorno, quando 

sole alfocava il vagone e-il bambi 
va e qui tal signore teneva al 


Info 
“inagari con l’occhio:ancara intento st 
striliav i una: reelarme porte assicurazioni..; 
legra la compagnia con cuno scintil<-snlta vita, 

li. di. mottì di spirito, “con ‘grande è Ironie! 

stizza del biondo teutone,.intento a * A 7 


legger la Bibbia. Perchè, Jionostanite: fn 2 » 
intto che Ìl pessimismo ced: ilmate-.: Il treno.e giunto. alia stazione. Vi 
È fe:coge toccato. Tutto in ordine: solo vi.ac- 


rialismo gridano sulla vanità di 088 Pi n 
sulla: moralità degli uomini, “noi corgete-di essere in qualche così. 
alutate i vo- 


mo pur sempre, in un cantucoio carbonari. Non import cal 
stri compagni di viaggio: l' inglese 
che vi ha guarito del... mal di. sto- 
“maco, li signorina:che vi ha fatto 
‘commettere .il. primo delitto contro 
Muga I parenti, gli amici son n 
‘che attendono. Le"braccia di Briarèo 
non basterebbero a” stririgerli in un 

nico amplesso. * o. 
Riprendete la:veccia strada di.casa 
‘on un vago senso-di tristezza e di 
mpianto, mentre il: treno continua 
viaggio ed il'‘fazzoletto si agita per 

oÌ. 2 

= Arrivederci! > i 
Che: cos'è la-vita-:se non una. vi- 


* 


8 
del nostro «ssére, gli eterni bamb 
facili alle bizze come al rabbonimento;;. 
contentabili ed incontentabili ;e-ba- 
sia um alito di affetto, un barlume:dì 
fortuna, Ja carità di un consiglio 
di, an sorcorso per farci esclamare; 
sulla rovina delle nostre teorie :.«il 
mondo è buono!» AA 
Quante relazioni annodate. e-vivifi-. 
cate anche nello spazio di pochi. chi: 
Jometri, tra una stazione ed un’ altra; 
con persone che mai avreste conosciute; 
che non rivedrete, forse, mai 
Quante” confidenze accolse .il vostri 
cuore, quanta consolazione di sogni 
quante itidescenze di lagrime! ..... 
Domani: riceverete © una: cartolina,.: 
una lettera breve ma affettuosa, ver- 
gata;con-una scrittura sottile; e voi 


ABBONAMENTI 
LA PATRIA DEL. FRIULI 


con ciegante calendario da 
Per un anno Salotto edito dallo Stabi- 


limento Brisighelli (un’artistica fotografia di 
vedute friulane) . 


per un semestre 
per un trimestre 


AI estero per un anno 


| Wirgiglio Lessana. 
Nel Gannoio del 1913, 


L. 15.-- 
È sE 1.50 


4 
32. 


” 


” CRE 


semestre, trimestre, mese in proporzione 


(In quasi tutti gli Stati, però — Austria; Germania, Svizzera, Francia ecc. 
— sì può associarsi col mezzo dell'ufficio;postale; ed altora il prezzo va dalle 


24 alle 25 lire.) dei . 
Doni agli abbonati dle “La Patria, e 


, Franco Dario itud sini due volumi a scelta: «Il 


de «La Rivista Agrioo] 
d «Il latte:de! dott. Carillo d’Arvel. I due volumi 


vino» del .tott. Giovanni del N: 
interessantissimi sono ricchi di 150 pagina a di:50/ilinstrazioni cadauno. 

Il prima tratta del vino e della sua lavovazione;;-il secondo : il lat'e nella produzione 
e nell’iziene dell alimentazione. Volendo tutti*due:j. volumi si aggiungano L. 0.60 all’ im- 
porto «dell'abbonamento comulativo. i % 


Premi semigratuiti. 


L'almanacco Italiano Bemporad ‘franco ii porto n sele 1 + 
Gi rnalo degli Allevatori, Rivista: Agricola e Patria d 
27 «nziehò 31. a 7 

Agricoltore, Rivista Agricola e Patria del Friuli n L. 25 anzichè 28: 
ia alallla Vinicola, ia Rivista Agraria» la Patria del Friuli a L. 20 
anzio! n_33 sie 


Gli abbonati de (‘La Patria,, 
eile «La Stagfone » dei Figurino dél bambini » dela mode Prati] 


i riprodacarito in :foto incisione acquarellati 
più del grande pittore Mosa Bianchi : ; 


1,50. 


al. 


que » riceveranno no srando quadre 
formato 50. X 70 cent.) uno dei cspal 
Ritorno dalla Sagra. i 
si. All iibbonumento si uniseano centesimi irenta::per:Je-spose postali. 


Gli abborati de “La Patria, 


franca di porto, ma statuina a 50 ia 


revanno doni 
mba_di squislta fattura, 


massaia; oppuro: In vedetta, cn 
del valore dh L, 45, 


ai qui sopra elencati, risibili, eof:numeri di saggio: di ogni rivista, negli 

amminis'razione ; i'abbonato avra.in: dono franeò di-porto il calendario 
cho la PATRIA afire per il 1913: Un'elegante=fatografia-che-lo- stabilimento Bhisighelli 
icon quel-senso arustico che i'onora, hs esegulito-tàlurivamente per-il nostro Giornale. 


gi suum 


‘Splendido e artistico ingrandi= 
‘mento: Fotografico al latino 
«“Formato:38 48 eseguito dal Premiato 
Stabilimento. Fotateenico  Indnstrìale - Dotti: 
"i lorni 


atria del Priuli <a 


‘Ainipinistrazione lo “dà 


tidimanto all'indirizzo 6] nostr 
pochi gi: 


“etdrato 


lall''ingraniimento cm. 
Molitato ia elegante jassa-partoni 


el Friult|" 


è del Gran Mondo aggiungendo un supplemento di L, 1.90:fier imballaggio ‘n pavod | 
ta: La piocola|< 
Jetàllo tipo bronzo; |d 


di. Milano esclusivamente |. 


iglianza parfottà, — Rsrdizione Ac |: 
‘alora del -quadro:L, 10, La nostra i 


la Fotografia sulla quale si desc }:- 


1 {sede di Sri 
pubblichiamo 
si ziente con: la 


notti,- Confidi 
sioni -1n01 


mercoledì un arti 

cennato alla: situzione 

ineui:si trova -l'attual: 
preludiacalle dimiss? 


cità; n freddatvi li dove siete,]gi-fa voti: affinchi 


le: lotte «di partito pel 
E'da' ramentarei h 


recenti elezivi 


bilanci 


Comune. Non ott: 
mi puramentà til Paltati ‘802 
cialisti; prima di:provocare.te elezioni; 
lasciarono: in:sospaso la: discussione: 
sul: preventi 18°0: 
pubblica; ragione conan: mi 
richiamando :g 
rare ser'amenté Ì 
loro ‘vitioria;-ma:ini 
Ora:.i ‘moderati,’ 
con tutta: lai di 
coi voti anche 
stretti ad'aésui 
si trovano.i 
tuazione 
corre: e. sul 


quanto ha:fatto 
Spinotti:dopo-averla ‘ta: 
ébisogna andare:a rischio: 
senza’ bilancio: per molti mesi, 
moderati. sî-accingano ad addi 
principio della separazione dei | 
pèii:0. meditato: 
provocare :18 èlezio) 
greto intendimento fo 
si poterò isocialisti 


se: 


dimettersi ‘e».di: 


altra parte ‘i socialisti (inbuona È 


minoranza: nel: Corisiglio). ragionano. 

così: FA 
—.Noi.abbiamo! 
rante: le recenti ‘èlez 
Anio capi 


parlato. chiaro du 
i ‘moder: 


omune-- in caso di 
vittoria : ora' che essi‘ sono.in:mag- 
‘gioranza nel’. Consiglio --hann do+ 
vere di tenère ‘1’ amministrazione: e 
di non dimettersi: ‘addottino per ora; 
data la ristrettezza‘ del: tempo e la 


lancio unico, sia. pure! ;con riserva di 
modificarlo in. avvenire; e nòi. d: 

perché non: desideriamo landa» 
merito della ‘cosa’ ‘comunale: abbia a 
sentire Je: conseguenz i 


esserei-diversamente: condotta 
perfettamente ‘vano: chi 
rati, ricorrano alle di 
socialisti, in caso*di:‘nuc 
ci presenteremo ..con' lista 


Ed è 


derati si persuadano, : stando/al po 
tere, che ormai l’imico-modo' di’ am- 
trare il Comune sta: nella ado- 
zione-del..bilancio: unito; è. per non 
andare incontro”:al'-‘pericolo di: riu- 
scire vittoriosi, può darsi: ‘noi dopo 
avere.raccolti i‘ nostri’ voti: sulla lista 


votare’ per:-gli avversarionde assicu- 
rare loro;-Ia:vittoria; vi: 
Come si‘ vede,:-una ri 
osissima, che porta ‘gli “avversari a 
desiderare la riuscita: ‘degli avversari. 
‘E? una specie di‘ ‘imbottigliamento, 


ha: posto:i moderati 


che condizio! 

gio:deve veni: 

zione del bilar 

che:lo accettiti 
con:riserva; i n 

gosì.al Comune; una agi 
è dannosissima; Tanto: : 








P'imbarazzo: gravis- 
ino a: mettersi; 


di minoranza, si-arrivi all'estremo di’ 


nel:quale 1’ amministrazione Spinotti” 


urgenza di averio: approvato, il bi- s 


remo loro tutto» il'“nostro-a poggio. 


una battaglia -elettorale:che duyeva I 


ranza. perchè desideriamo: che i mo-. 


mesì di. gueri 
baitaglione 
Meniegon. Il 
ai pareèchi 
delia ‘recente 
bagni, accei 
Zarà, Pi 





passata, per DI 
inen: CIÒ che oggi preoccupa -sopri 
{tutto-è i conflitto bulgaro rumen 


Dropostto un 
«(NOSTRO PONOGRAMMA) 


I Rumeni hanno varcato 


dati poi ci tosì ezzo la: piazza 

jo! Niziò. un Nellissimo i P 
v'al'Re ed'alla Patria: Seguì]! 

Ri nto. È 

c momenta. solenne al ‘sentire-oì 

O tro sn) vde di 


aese (era tutto imbantierat 
sn goniie|| 
Di E 





signor. Giovanni “Ai geli gi 
di sposò alla gent norîna: Albina {giungono dai Balcani n ne G 
per Paleso Gi 

AWa sera sì: radunaroni 





 {aleto: 
Ta Buigartia-d'. boe è è non.i7 
mad già concentrato a Silisiria:due-di 


sioni. Secondo: “perso: 


“at “Sofia è bulgari ‘avrebbero <sotto«] 
siria Sofi do clama-nel 


cusati di del Itt 


minalo tutto il terreno intorno, di ‘questa 


ella occupazione ‘di: ‘Silistria ji 
parte dei rumeni si parlava ieri anche 
i Sofia. Ora, ‘tale fatto corrisponi 
la guerra non. pieceduta” 
dalla dichiarazione. formale consi 


‘suddetto ovale, pel pub: 
luogo interess:nti:r 


femona; 
‘mezzi: di musica: e canto; 


di Monteprato), per con i 
È di qui. Portava al-]* 


i ‘pOYeri 
(completamente gli occhi e br Ciandogli 
tel suolo i c 








giunto silla estrema gravità. Ecco «in 


tutte le limitazioni militari che le po- 
tenze paies 


Una sortita: dei turchi da Tarabosc Xi 


I ip Parabose (posto torti! 


sun viato ‘speciale. a Costantinopoli nella d 


1 Alemdar annunela che ‘t|K 
R mieni hanno varcato la irow ‘divisione meridionale. 


svol: 


‘dal Fang Ss 
fé 


ti pr 
ni di nazionalità e di umanità. È. 
hi ssa per la 


ai 
è liorsera con una PRONTO a dl Nicola 
Misasì, iivitato a Udine: dall’ « Pro 
tibis: ct-Silvis Nè-miglior forma 
di inaugurazione uotess sceglisre, chè 
Nicola Misasi, letterato; Hifosofo, poeta 
ba fatto ‘iersora “vi un'ora: d'in-, 
tenso godimento artistico, intellettuale, 
«umano » nel senzo olavati 
Pola; al pubblico: dara belliasimo per 
quilità, ma purtroppo noi per qua 
lità, che cera c-nvenito. al Sociale. 
L’.oratùre. illustre ha 
co jl'anima: vibrante d'amare Pi 
‘ispg it o. mil:convsditita e 
O, induno apart unniata;; ha palato con: atte, ha 
o contre il nemico. J} Parlato con sentimento elevando il 
mbattimento, durante il quale sì ad un iuno, ad'‘una: glorili- 
*azione dell artiglieria, cazione delle fonti viriù di questo sun 
popolo-che: è popolo d'Italia, oppure 
j [così.ignorato agli. italiani; 


è; ab- [Me pirole dél sen; DI Pranipero. 

Le pòr-]Prescwid l'oratoro il venerazido so- 

ni sono josignili |natore Di Prampero con-quisto belle 
parole: 

. CUumincio con sn rito 
‘Povtir' ‘imesì mancano: 
60.anni dacch 
all'inaùugurazione’ del’ Teutid::Sociale 
restaurato «èd ‘oggi’ tocca amo di 
prendere. per “il primo la Fola în 
questa Fenice Ri orta. per :-tarvi as- 
sistere cad una ‘biilante: conferenza 
che: spero varrà‘ dar maggior vita 
al-quasì ‘spento amor degli atbori del 

nostro ;Friuli, o 
“It:comin: Nitola Misa 
nore di: sanitari dissé: 
inèlite diyse Stesso 
messo: Yiaggiator 
edlio;vi durò: cl 
bre: 
che è: un connesso Viaggi ‘ore, ma 
delle: più alte ‘idealità della 
lura.e del’ patriotismo 
“Autore 


Gettigno, AL 


) Ranno:-fa:to ana. sorti 
ne di Oblieh e ne è ‘so. 

‘o contro Pavan 
n a centro del 


Scut; 


_T montenogrini 


Mmpiere Ì 


di-Ma Ning provincia 
E 14 dicembre ri 
che' avendola" missione catto- 

a azione: di co- 
un.ospizio per 





poche: le-| 
che ave-h 


furono 

ionetta.nel pozzo. 
“dintorni ”.in numero 

7 recipitati ed'arsi vivi 
Pozzo; alla “ presenza -di{7 


Il gaveritatore-ha. diramato un'pros 


Sta: proziosità; fu 
valei lebbrosi “gono ac 


tenere colla ‘alati 


N ibdoag iggio. 
“| gustare un'ora. della ‘efnagli nto, sua 
iteluquenza; 

La: nome.vostro 


nia amenti per tatità: toata: estanto|) 


disinteri 
‘Avi fonti signo 


gratitudine. (4; 


si «così esordisce 


giovinetto iatervenivo |' 


ì Are: garacono; 
Sicav è poi: semp. id al inOBLri 
iorni tocolare. “e rocen inaccesgib ti) 
6l.briguntaggio, 


Ora da bella Sila:& quasi fchiome fido 


Ben poco resta. dell''anti eva 
quel -poco già: sufliciente si dare: 
idea di quanto doveva esberè in 
suto, 

Pei secoli è.secoli, 
gruppo di uomini fondò 
sui; Îlatichi. poderosi dell''acrog 
comuni Silani ebbero; 
solennemente da ì 


specialissimi. per il tiglio; 
e la coltivazione delle 
di y ta ‘per le popoli 
quanto i romani è 
1 governi “che si stico o) n 
domisazione della Calabuia ricono 
bero quale diritto ig 
Sila; un solo governo ‘fifiutò 
moscere ; i Governo fiàliano! “auspi 
il Minghei etti. 

Gli abitanti della Sila:sosì Spr pi 
venendo a mancar foto ‘i 

v_Ticorserò ‘all’emigi O 

forti 6 semplici calabresi. 
costumi”'arcaici e Cavalli 
nano dall’ America corrotti, 
lugubremente moderni. 

‘Addio buo ‘tempo 
1 amore 
ai'and religione per cucila io rte gent 

Gol ‘parola smagliante è :pien 
nostalgia” ad ‘eNicaci rapidi sintet 
tocchi; il. eonferenzie: poeta ridice 
fascino fiero' è selvaggio 


“| vergine. 


L'ovatore passa - qu 
del brigabtaggio, fel Dosi 
è giustificato. dalle: condizio 
‘partè. delia ti 
arno 





goori: a: 
completare coi: vostri appiausi la:friù-{,; 





- Udine! Ab, -siguori, ho cercato in- “le dl 


ivano: le paroli 
qnervi tutta-la 


a Vento sor ho poti d; 

PA capitale di questa: glo 

fto 23 gione. che quando Romi 
ina:Co-| 30188 a tappresentare: col' gi 
“ico: italica: missione, ‘lo debl 


È 
Vatlivi agrico tifa 
‘casaliniza; Carlo Zanon 
[ercodes-Beltra mo. casa: 
“Operaio. con Mariò. 
Lc “Giò. Baita Ci fatti po: 
;Thresa Corubolo casalinga, 
6-C08 Maria Crucial 
e.con ‘Maria 


ti 

i‘Prampero 
lè-pagine della’ sua’ 
lui:scritta a ‘Castelfidardo, 
di-luggi dara li 


‘Lodovico Colautti mura 
Gaiinero icasalinga,:-Pistro. 
‘pratale . con. Agzuese | 

tri Musirmana. viag: 

3 Lusa levatrice, Pietro 


agri mn Ostra: pi 
«ProMontibus et Si 


* con.-Rosa HTosò Di 
Eivita{) 


uttitaVi 
Tall: Sant 
Saivaderi-Gone 


Dopo: 
parola 


nio di “Antonini d 
“Roiatti del-Zàn 





sultato: si 


di.cui- sari 


atié cose .y 





Has 
felpa e TO; cl È 


i di 
liano; mec 


documenti militari: 


ica, (e con figura: caus 
affigura:imbellettata’ 
lalla îod 


a 
E conclude: 1 
< «Bibo ignori Forse:non: 
hio-«discorso;-còme-avreidovuti della; 
questioni tecniche delle 
competenza 5.con-tanto profitto. 
icuipaJa:banemerita: So: 
‘Pro: Montibus; Eccoti 
gono: un ‘attigtà: ‘a, per do.anénoho:udi 


avivo gontimento dell’arte.-ond 
it 


Di 
Sarvi, 86.80 
pulò-assolto:if compito’ ino 
‘benevolenza: vostra: ha;rasn 
zie duique di: cotestache 
porenuement 
coartialimio 
perchè: chi fico ti 1 
6) noci tre popoli: guardia 
ico, Frula: 


x di 
so montesi € Calabresi fossero: 


Ù; ‘nigione; ‘qui 

gi ssi ‘così dal'.lori 
monti ignoranti ) 
“non:dico.co 


loro: padti; 

le.Jorà “montagan, 
vana, pel loro futo 
era :peragnì. chiusa 


cul Udino: 





i 


E 


| - nelle 


STILI 









IRR I AZ 
























;, pov 
che nei ia brza d 





ritranere nec 
12rva i dolei 
en enlto della 
che som il più grand spo; 
della nia ‘vita, Ei grazio è ) 
avere aggiiato un gioiello alla can 
deîlu niemioris mie, » È 
La bellissimi conferenza. 
inale iuterrotta spesso 

alotata abi tim da 
prolungata ovazione. 

U senatore Di Peamporo, i! Prot 
comu. Luzzatto, il genovale Pim 
l'on. Morpizgo, it cav. Parcini 
comm. Fr etti, di cavo Biasi 
ed altri si congratubino con 


Unn biechierata, 
















ù» 
appli 
Uta ek 









Croce di Malta nveluti lu offerta 1 
signovile bicchierata 





purgo, ii Prefutto comm. Lo 
generale Pirozzi, il errom Fri 
i cav. Parrini ib cav. B ssutti, ic 
Luigi Spezzotti president 
patazi ne, l'ispett, fures 
ciani, e qualeboal 
scorsero Wil i lietissima ora iu comp. 
gua, Ci fu uno scunbio di cortegie 
di cordiali 
Ii semini: Di Prampero disse 1 
bellissimo beralise alludonte atta 
labra terra 0 alia 
renza del Misasi 





stu, 








fe } 
@. I convenuti tra- 


si 








di 
inagaitiva conf 
rivendicatore del 


II comm. Misasi rispose. ringra 
ziando, o ricowiò tra il vivo iati 
parecchi graziosissimi aneddoti d 
costumi cdlabresi e del brigentaygi 
ch' ebbe carattere di ribellione ul piv 





zione: a libertà. 
L’ elett ssima riuniune si sciolse ai 
2345: 





ferenz 


313. E 





la prima 
ueila che terrà 
icreatorio Udinese. 


ripetuti applausi, fu coronata da in 
terminabili battimani. 


morativa con 
anche S. E, l'Arcivescovo, dal titolo 


stantiniano 313 -1918. 


Tuoro fainof 






iguori di 






Done la conferenza l'illustre conmm,] stata” Poco Peicana, Virginia Bel- 
Masasi fu sccompagunato all'Albergofwandi Bearzi, Camilla Pecile Kechler 


Erano: presenti it senatore co. An- 
tonino di Preraparo, Î' 00, biroto Mu 


setti 





fieve virtù culla calungiata sui gente, 


potente è all'ingiusto 0 di resistenza 
tenace allo straniero, di rivendica. 


Conferenza Costantiniana — 

Ieri.sera af circolo popolare « Au- 
gusto Conti» il prof, sue, ‘G. Ellero 
del seminario tenne l’annunciata con- 
sull’editto di Costantino del 
conferenza con cui 
si cnntiemord qui a Udine il cente. 
Dari) costantiniazo, la quale precede 
mons, Manzini al 


La detta conterenza interrotta da 


Domani sera alle 20.30 nel Ricreatorio 
Festivo Udinese il cav. dott. Giuseppe 
Manzini terrà uva conferenza comme- 
roiezioni, cui assisterà 


«Nel XVI centenario dell'Editto Co- 
Ai Circolo Familiare. — Non 








Ì 
Mio» 


si Satfo fi Mioccare fitti lella ae 
glinf 


uno singolo: amponettte. di cittadeni ss 
Ceolse a-portare l''accorato. ni 

adluto ai comp. 

cola, stamane, 

pagnandorne la 

ferdoviaria, > 

Subito dietro di funebre 


ma 
E 

ta 
sus 
(SI 






graniaglio, notammo: 
itiurezia Braida Manin,.co. Giulia Cai 
tisetli, Lucilla Paguui, Auna Degan 
Melinia Be: 
ini Tallio, Andreina Zanutto Gattolini, 
Bianca Pagani, Margherita Alciati, 









unche per la Società be della 
ilifmzia, Maria Celoiti, Cecilia C 
co; Angelina Lovaria, co, Cecil 


na 


retta dal Torso, Alba Cernazai Mar 
altre 
ine nua ricordiame il nome, 
inn. Luzzzatto, siudaco 

S- 


cotti, Silvia Ronciu Del Ro... è 1 
par 
Prefetto 
comm. Peciie, on, Morpurgo, 
gut! rag. Cunu, cav. Piere, cap. 
trandi, cav. Giusto Venier, comm. 
Massuno Misani preside dell'Istituto 
Tecnico, cav. dutt. Carlo Marzuttini, 
cav. L. Spezzotu presidente della D 
putazione provinciale, “Comm. avv 
Rumor presente del cousiglia prov, 
1 consiglieri provin Piussi, “Bi 
sutti, dott. cav, ult. Dursenico ‘Rubisi, 
vo. Caratti; &. B. Volpe, Attilio Volpe, 
Uarle Agricola anche per il--nob; 
Giacomu Uarati, vice ispettore fore- 
stale KEurico Martina, cav. Giovarini 
Ragazzoni, ing. Luigi Martina, ing. 
Massimiliano Orgnani, capitano De 
Campo, dott. Enrico Morpurgo, Mi- 
otti direttore della Banca di Udine, 
Gino Giacome.li anche per la tami- 
ghia del ‘l'orso, dott. cav. Accordini, 
Umberto Micoli, ing. Guido Petz, 


il 





) 
av, 








ae 
e 


un 
mo 


de 






a- 
se 
ci 
io 
‘e 

















le 


via , ACCONIe 
sui fino alla*stazione 


LAMTU ve- 
nivicun eletto stiolo “di signore in 
co. Lu=! 


Angeli; Elisa Chicrut 


Ne ii. - Di 


i. Le corrispondenze per Chiavi 
Dal Direttore piovinelale delle Da 


riceviat 3 
i thfios È 


fempo ta, i Gioragfi cittadini bau 


osservato cu Bat 

quenza, lé corrispondenz® _ 
Chiaviis soffrivano dei ritardi; 
iper orrore degli impiegati - 
imandavano a Udine dove- sostavi 
per più ore ece, Non mancai di: 


«he, 


e le trascuratezze BONI 
anche punii. Mi è risultato. però 
uox pache di ili corrispondenze, 


ficio 
Pind 
puro Città. : 
Continuerò a fare in 


trale di Udine, per 
re 
P 
to però alla S. V. Ill 
mezzo tlelto stimato 
ge, si compiacesse ù 
a coloro che scrivono a ditf&ò 
sone res«lenti in Chiavris di 
scrivere Udine negli indirizzi caique! 
è mandapo fotiere da--Udilié 
is di non scrivervi: mai Città 
tare pure di impostarlo nel 
vassetta riservata alle. lettere per 
dine; Sarebbe altresì bene che-gli 
itanti in Chi 
se ne por 
inducessero 
scrivere Udine come iuogo di-dest; 
sulle lettere. 
Ringrazio ed ossequio. 
z lì Direttoro Provini 
A. Pariini: 
’ areoplano Friuli. —-IU:M 















mitato friulano Pro Fioita: 
segueute dispacccio:. 


gradimento della sottoscrizione della ‘pi 








ing. Sergio Pet . Silvio Moro, 
comm. Luigi Bor nero, dott. Rizzi, 
cav. dott. Alberti segretario del pre- 
fetto, avv. Pietro Linussa anche per 
it cav. Del Vecchio direttore delia 
Banca d’Italia. 








Leonardo Lsu, Virgivio Doretti, ing. 
De Gasperi, rag. Eltore Bruni, avv. 
Mario Pettoello, rag. Gracco Pettoello, 
avv. Doretti, dvv. Giovanni Levi, co, 
Guidu Berretta, co. di Strassoldo, co; 
Asquini, Alessandro Nimis, Giuseppe 
Mizzau, ditta Bonora è Sonvilia; È. 
ruilio Tellini, e 

Uav. Omero Locatelli direttore della 
Banca Pupolare Friulana, Carlo:.Fas 
bris Branda anche per Carlo di'Pram- 
:|pero e Massimo Mangilii, Quinto d’A- 
Tonco, co. Antonio Bellavitis; co, A- 
damo Caratti, co. cav. Giuliano dì Ca- 
poriacco, co. cav. Gino di Caporiacco, 






























coglio in proposta di assegnare ed. un 


Prof. Giuseppe Ruvere, co. De Ciani, fg 


cia di Udice por la fiotta seron italiana; 
mostraute quauto patriottiamo e-Quaul 
pincia ed 0 con vero compiacimento cde.: 


puo il nome di Friuli. 


lome il ricordo «di un'ai 
azione 6 i 









27, di Udine 
sso la fabbrica A. Volpe Le 


pomeriggio di ieri, lavovando con ‘una m 

clina; vi-rimaso impigiiato colia. mano de- 
stra, All’ Ospitale, ii medico di. guardia «gli 
riscontrò ferita facera e Iratiura- della se: 
conda: falange del: indice e ferita lacera pra- 
loair dei medio. Salvo complicazioni. guarirà 


Falsa, accusa di rapina: 


Di 0 
Dostto [roidi interde ed ‘esterne, talw 


Jo 
vece che a Chiavria giungono all Uf. 


0 hanno“ seritto Udine, è 





1 e ANVIGHArO -E- 
hire; quando no sia i. caso, Sardi 






is, a. malora Muno|: 
gesse: Joro-=l’©casione, 
orrispondenti:a--non 


nistro della guerra ha direttoal:Co: 
. Questo ministero ha preso. atto: con s vivo 


fettu per l'esercito nutra.quelta città:6: pio- 






caro per 1’ asereito di 


fetto delia città di Uiiitie 
La somma già versata: dal: nostro 
al:Coinitato- centrale è di 

Sonò:da:incassarsi ancora in vari: Co: 
muni; Girca 700 lire. i 










è esagerazione affermare che i soci 
di questo fiorente Circolo sonò «dav- 
vero lurtuuati : la saggia e vigile Pre- 
sideuza sa trovare il modo di rendere 
piacevoli ed attraenti le serate di 
questo fugace carnevale. Dopo la pri- 
ma brillantissima festa d’ apertura del 
4 correute cecoci a ‘fare un po’ di 
cronaca della veglia di iori sera. 

Abbiamo potuto assistere, per gen- 
tile invito, allo svolgersi delle “danze 
sale sfarzosamente illuminate 
affollate di dame gentili e di brillanti 
cavalieri. Alle note cadenzate dell’ or- 
chestrina succedono, negt” intervalli, 
allegre conversazioni nei crocchi nu- 
merosi, conversazioni impr ntate a 
quella vurdialità, a quella familiarità 
che sono una delle simpatiche carat- 
teristiche del Circoto. Ma... ecco! il 
ballo sta per ricominciare. 

Il sig. Ridomi & il cav. Tremonti, 
due direttori di sala nor plus: ultra; 
ordinano }l gaietto sciame femminile 








Berghiuz, assessore dott. Calamari pei 


de Concina, Ambrogio Piussi, 





Liberu Fraca: 
toni, co. Eur: 
Unione, avv. Gustavo Colombatti, 
Rappresentanze scuole professionali 
Arturo Miani direttore della 
Cattolica, dott. -Girolanio ‘D' Aronco, 





Lovaria, cav, dott. Venanzio Pirona, 





comunale di Pradamano, 
Co. Enrico dai Torso, Artonio Dai 
Dan per la sucietà dei telefoni 





ng. Raimondi Marcotti, dott. U. Chia- 
ruttini, cav. prof. Beviluequa, Camilto 
Pagani, Micol Toscano, avv, Raffaello 


il sindaco di Pozzuolo, cu. Corrado 


Uav. Giovanni Morelli de Rossi, G. 
Ostermann ‘anche per il -cav. ‘dott. 
Roberto Kecler, co. Filippo Fiorio, 
dott. Gino Schiavi, prof. ‘cav. Guido 
Berghinz, Giovanni Zamparo, comm. 
tti, ig. Giacomo -Can= 
0 di Brandis persocietà 






Banca 
dott. Giovanni Mantovani, co, Fabiofe 


dott. Guido Giacomelli per la Giunta 


Ar- 


e maschile disponendo le coppie in 
lunga fila in modo che tutti possoni 
godere per turno la delizia di un:giro 
di waltzer L'istituzione di una dire: 
zione di sala si è resa necessaria que: 
stanno per il gran numero di soci 


turo Ferucci per la Società Alpina, 
Giacomo di Prampero in rappresen- 
tanza del cav. Leonardo Rizzani as- 
sente, maggiore Scoffo, Prane rag. 
Bortolo ‘assessore di Pavia, rag. G. 
Pagura, Andrea Urbanis, dott. ‘Giu- 
seppe Urbanis. Famiglie Martina e 










pubblica forza un individuo che l'au- 
torità sospettò essere l’autore proprio 
deì furto dell’ armenta, come si venne 
poi a stabilire. 


non si chiamava Mion, Ma Francesco 
Franz di Moggio. 


Un mese fa presso Artegna uno sco» 
nosciuto che si dichiarò per Mion 


r|Francescò denunziava di essere stato 


si trovava a poca distanza da lui, 
€ Questi, arrestato, disse che H sedi- 
cente Mion -l’aveva mandato da Pe- 


Alla consegna del denaro sorse una 
quistfone-sul compenso e allora il Mion 
si nise-a gridare che era stato og- 
, {getto di una grassazione. 

Durante le indagini si venne a sco- 
{pre che l'armenta era stata rubata 
che l'autore del furto era il sedi- 
,jcente Mion stesso, provvisto di un 
passaporto per l'estero, di pertinenza 
«l’ altra persona. î 

ìf In unaretata invia di Mezzo venne 
tra gli altri a caiere nelle mani della 








E così si consiatò anche che egli 


aggredito a scopo di rapina da: certo 
Godarini Giovanni da Mortegliano, ché 





resini Umberto, al Artegna a ritirare |: 
40-lire per la vendita di una armenta.{ 













muovi del C.reolo e il conseguente af- 
follamento delle sale nelle serate di 
veglia danzante. 

uco dopo la mezzanotte, al signor 
Ridumi e al cav. Tremonti, collocati 
momentaneamente in aspettativa per 
sospensione dull’impiego, succede il 
signor Tamburlini dell’ Albergo Na 
zionale, il quale col suo esercito di 
Cuochi e Camerieri allestisce una ec- 
cellente cena alla carta. Cibi vari e 
tutti di ottima e perfetta confezione 
a prezzi veramente modesti vengono 
in breve consumati da balterini e dan- 
zatrici cui Ja ginnastica nei garretti 
ha risvegliato un appettito fenome- 
naie. 

Dopo la cena si riprendono le danze 
per non più interromperle fino alle 5 
di questa mattina. Ed ora mi par di 
udire il lettore, ma più probabilmente 
la gentile letiriee, rivolgermi ia do- 
manda: Ma, caro cronista, e i nomi 
dei partecip.nti a tanta letizia? E la 
descrizione delle « tuilettes »? Niente 
di tutto questo: perchè l'infido tac- 
cuino e l’ancor più infida memoria 
potrebbero giocarmi dei brutti tiri; 
ed io preferisco essere un cronista 
incompleto piuttosto che esser cre- 
duto un cronista scortese. 

Altre teste per grandi e piccini si 
preparano al Circolo Familiare: mi 
si dice anche che si sta preparando 
una grande serata artistica per la 
prossima quaresima: ma... acqua in 
bocca e niente indiscrezioni per non 
turbare il fecondo lavoro di organize 
zazione affidato, crediamo, ai Maestro 
Mascagni. 

La meve ci ha fatto una visita, di 
mattina per tempo, e a continuato a 
cader abbbastanza velace e abbondàn- 
dante fino alle 10, Mentre serivianio 
dcceuns a quetarsi, trasformandosi ‘in 
quel minuto nevischio di cui. un. sag. 
gio preannunziatore avemmo purieri 
mattina, 


Maieron di Chiuzàforte, 


paese, Silvio Rubazzer, 
avv. Giuvanni Stringàri..... e potrèm- 
mo continuare a lungo ancora, sele 
esigenze tipografiche e di spazio -non: 
ce lo impedissero. 






Il «Castello di Udine » fu.-testa, 
— L'angelo del Castello non lo ve- 
demmo iersera, al festino di fami- 
glia che il Circolo « Castello di Udine » 
diede nella propria sede all’ «Albergo 
Torre di Londra » ; in compenso, ve» 
rano molti... angeli in carne ed ossa, 
che volavano in giro a suon d’ ottima 
orchestra diretta dal maestro Blasivh' 
E v'era.la faccia ilare del presidente 
‘Antonio - Missania, -e dei suoi validi 
coadiutori. vicepresidente Attil 
setti e-segretario Brunelleschi — ar 
cisoddisfatti di vedere i soci parte- 
cipar numerosi al festino e goders 
cela in quel mondo di luce, di verde; di 
for o 

Ai 














piaùuterreno, nel salotto ch’ è an: 
che sede:del:Circolo, era stato signo« 
rilmente preparato un rinfresco -ior= 
nito di* cioccolata; caffè, liquori e 
dolci: e Anche'a: questo i partecipanti 
alla festa. — una settantina — fecero 
onore, Mx n 3 
‘Tutti furono:gratissimi: della bella 
serata agli organizzatori: sopra:nomi- 
nati dl ai nuovi: conduttori: "dell'ans 
tico rinoinato alberto; signori ) 
fotto e Misni, 1 quali:tanto= 
mente li condiuvarono; cr 
Società Dante Alighieri, 
Spett. Banca di liline petonorare 
memoria del compinote co; éaviNI 
colò Agricola, Ò a questo i 
tato la somma di lire cinquanta 
Beneficenza, — | 
jgelo Furuglio in memoria «icila testè 
defunta sorella siga Giuseppina Fe- 
ruglio, elargi live cento alla locale 
Congregazione di Carità. 








) don Pietro 
Foramitti per 1’ Asilò‘Infantile di quel 
co. Caselli; 


Ros-| 





|niole dalle 14.30 alle ore 16. 


v. dott. An=fo 


Messo a confronto col Peressini e 
col Codarini sarebbe stato da essi 
conosciuto per il sedicente Mion. 
La Camera di Consiglio, con ordi- 
panza di ieri, dichiarava non luogo a 
procedere: nei riguardi del Codarini e 
rinviava:il Franz dinanzi al ‘fribu- 
nale-per: simulazione di reato e furto. 


1'tuochi d’ Epifania. La sera del 
6, iragazzi Giovanni ‘e Bruno Zanier 
di 17 e 41 anni, Vito-Chialina di 14, 
Giovanni*del Gebbo di--42, Giovanni 
Pravisani di 14, Giobatta Fattori di 
44 di:Planis incendiavanò per festeg- 
giare la ‘tradizionale sera dell’ Epifania 
covoni di 





lotmenico Saccavino. 

Il-vigile rurale Battistoni li denun- 
ciò tutti, e denunciò pure ia madre 
dei Zannier che l' offese con ja parola 
stupido: 


Arresto, Fu arrestato perchè colpito 
da ‘mandato di cattura della Procura 
di :Bolagna dovendo scontare 13 mesi 
di-reclussione cui fu condannato da 
uel'tribiuiale par reato turpe certo 
ilippo Chapel .fu Antonio d'anni 35 
da Bologna, 


Programma musicale che la banda 
del. 2.0. regg. Fanteria svolgerà oggi 
42.gennaio in Piazza Vittorio Emas 


Sch Marcia Spagnola N. N 
2: Mazurka: «Senza pensieri» De Angelis 
3. Dubttò-«Lu Forza del Destino» Verili 

4: Fantasia. «Adriano Lecouvreur» Gotta 


«Isabella» 


‘di 
cO Santa medaglia » 





canne “i granoturco e uni! 
gelso, ‘artecando un danno di L. 18 a 









Def Bianco gerente respon 
CCL e I 
È morroidi - 
ezema + Affezioni della pelle.] 
“La vita. divenaia uno pesante fai 
della qundo- si è afflitti da affezioni 
la pelle 6 sopratutto dalle emars 
» Il signor Ghetano Carrari; Via 
Campana. 4, Treviso; ci .comu=| 





















Di 
Ho sofferto per trent'anni conge-|: 
etenfivi di un male che non mi-lasciava 
minuto di tregua. Aveva le-emor- 
dta-nis]: 
ide; tal altra. secche, ed ho-tentato 
intro _quell’-intollerabile “infermità! 
tante cura chie non saprei enumerare. 
‘Però non ho mai trovato nulla per 
marito, . - 
-« Usato-}"Unguento Foster (in è 
sgi[dita presen la Farmacia Centrale, Via 
ercatò Vecchio, Udine) oggi posso 
{dire di star bene e di non sentire più 
nosso delore. (Firmato) Gaetaro Car- 


































Più di due anni dopo i signor Ca 
rari ci dies: «Non trascurerò mai 
Î cersione di -Facenmsndare il vostro 
eccellente :=Unguento a totti. El un 
Vero balsamo-contro le emorroidi e i 
guitati datimi “sono stati stupefa=i- 
nt. i 
1’ Unguatto Foster è il miglior-spi 
fico “rontro id. emorroidi e. tutte-le 
tazioni della pe 
zona, ‘arpete, ‘eco. ecc. 
‘certo èda' guatigione duratura è. 
Si acquista presso tutte Je Farma» 
Gie. (esigere la firma James Foster)-lire 
‘3.50 la scatola, oppure inviando vaglia 
[direttamente al : Deposito--Generale 
ita C. Giongo, ‘19, Via Cappuccio, 
lano. Rifiutate ‘ogni imitazione. 
x AIANISII 










si 
® 
lac! 
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RRAAANAAAI 


-. Municipio di’ Nimis | 
‘Lunedì 13: gerinaio corrente. mer- 
cato bovine:.mensile. Premi in 
ilanaro da 12520, ece, da ‘estrarsi 
‘a sorte, E 2 
s*Fieno e stallaggio gratuiti per {tutti 
‘gli animali:condoti dal di fuori, 
< Pesa. pubblica::comunale con. ser- 
ivizio per il:-metcatò gratuito. 5 
x Nimis, lì'6-genonio 1913 
A 1 Sindaco 
i Mini 








































Pt Cip ita 


Liquori 2 Cons ve 














RARA 


(faiano ) 
Concorsoal-posto di Casaro 
Stipendio L.-1000 annue, alloggio: e 
legna, produrre documenti e certifi- 
cati nen coltre. il-20, (venti)  gennajo. 
L’ eletto dovrà ‘assumere ji posto col 
‘1 Febbraio p..v.; 
Majano,7 gennaio 1912, LRi 
dr <3IPresidento: 
‘Cattarino 8) 
=" *Circon. di Pordenone. 






































‘Prov: di'Uaime 








rnrnnnizi 




















- Vendesi 


Casa. in S. Daniele Friuli, prezzo 
vecasione, Per.schiarimenti scrivere Ji- 
to 429.318 posta S. Daniele. 











Premiata Pasticceria - Confette 


Girolamo Barba 






por le mafattio di 


ASO - GOLA 


del Dott Gav. ZAPPAROLI 
1 Specialista 
7at= c00 decreto della R Prostinra 
Udine - Via Aquileia 86 
inite tutti i giorni 
:Camere gratuite: per malati poveri 
= felofono 317 — 














































zio per Noz: 


i Teletoni 
















docebfe=dli-livgua:e letteratura. 
traduttore‘ rato ‘davanti .alLR. Tri 
6 pen;-di-Udine, tistadilitosi in: salute, ha. 
ripreso le lezioni.a studenti è privati; usando. 
vari metodi specializzati: eappropriati agli 
intenti d'egni singolo studioso e'alla sun pro. 
fessione,; pri RR 

imé qualsiasi traduzidne dae per detta: 
da dito ‘ufficiali;.letterari 














lingua di:scritti privati. 
le scientifici, È 
Abita-in:piazzà: Garibi 


del 


diguo 
alsen c&mm) 


Muova”cira delle malattie 
del ricambio organico e 
cen altic.inFettive, 










































Missimo appare v 
rie, prio. Sp eng, leggi 













Coca: 


“rexco a 


composte è estratti di 
è @ n dun 
‘POTERE ANTISETTICO MERAVIGLIOSO 
hanno una: superiorità straordinaria 
ga tutto-quanto' fu -scoperto fino sd oggi 


PER PREVENIRE 0 GUARIRE 


‘Raffroddori, Mali di Gola, Laringiti, Raucedini, 
Oorizza; Grippe, Infinenza, 
RBronchiti notte o croniche, Asma, Eriflsama, 900. 


MA SOPRATUTTO 
DOMANDATE, ESIGETE 
Fr talie fem presso di I, 1.50 


“SCATOLA DELLE mi PASTIGLIE Tui 


portante.i1 nome 


“VALDA 


In vendita presso tutti 1 
2° Pairmacisti‘o Grosatsti 
‘d'Ttalia, 


| KRUPP 


ARSENTERIA 
Possterio e Servizi 
da ‘tavola In Alpaeca: 
argentato e: Alpaoeli + 


Nichel: puro. >. Lastra 
a:filo inNiekel, Alpage 


Piatza Duomo 26 


presso fa Ditta: Lui 
Dein: AOrPAEIATA I; 


vraio! 


corni 
Giai <p Separigione | 


fo piincipati 


Fia S, p 
(ed in tnt 
sdsaiamente calgere te elveraî “KEFOL,, 


“ MILAN 0 
(BREVETTATE; . 
SONO LE MIGLIORI 
[FARBRICA MILANESE CONFERTORE 
° MILANO, ; 


ira. le: ‘specialità farmiateutiche, ‘al 
NORIFICENZA; è l'affermazione ‘più 








fetrò ‘a: pei "ago tito e. VI: ipod 
Hourastonia + Maiaria:= Eauui 
; Panta di Faalettio if 





